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COMUNICATO STAMPA

Parere CESE
Nuovo ruolo per la P.A. : i Quadri pubblici a sostegno delle PMI nell’accesso ai mercati esteri.

Approvato a Bruxelles dall’Assemblea plenaria del CESE un importante e innovativo Parere alla Commissione Europea sull’impatto delle norme fiscali legate alle delocalizzazioni delle Piccole Imprese. Il cui gruppo di studio è stato presieduto da Corrado Rossitto Presidente della CIU e Consigliere del CESE.

Il CESE sottolinea che “la concorrenza fiscale intracomunitaria senza freni rischia, da un lato, di appesantire gli elementi della base imponibile dei soggetti d'imposta meno mobili, per esempio le piccole imprese o i servizi non delocalizzabili e, d'altra parte, di modificare la ripartizione della pressione fiscale tra contribuenti e consumatori per coprire le spese pubbliche e i trasferimenti sociali”. 
Il CESE mette in evidenza la necessità di ruolo che devono avere i Quadri della Pubblica Amministrazione nel sostenere le PMI nei mercati stranieri.
“Infatti – precisa il documento del CESE - trattandosi spesso d'imprese basate su capitali personali e familiari, esse non traggono dalla concorrenza fiscale gli stessi vantaggi che, per parte loro, le grandi imprese multinazionali sanno invece cogliere. Non dispongono, infatti, né dell'organizzazione, né delle capacità manageriali, né dei mezzi, né delle conoscenze per beneficiare di questa concorrenza. L'adeguamento delle dichiarazioni fiscali da un Paese all'altro, la differenza delle basi imponibili, delle aliquote, delle esenzioni, delle norme d'ammortamento, ecc. tra Paesi rappresentano, anzi, per queste PMI dei costi supplementari che ostacolano l'accesso ai mercati esteri. Eppure, questo segmento di PMI internazionalizzate (oppure da internazionalizzare) rappresenta uno dei migliori elementi di crescita in termini di creazione di ricchezza, di valore aggiunto, d'innovazione e, naturalmente, di posti di lavoro coerentemente con il processo di Lisbona. È necessario prevedere una serie di misure di sostegno che le aiuti a sormontare tali difficoltà”. 
A tal fine – conclude il documento - occorre fornire ai quadri aziendali di queste imprese una formazione idonea, in modo che sappiano contribuire al cambiamento, ciò dovrà avvenire con il corrispondente personale direttivo delle Pubbliche Amministrazioni anche con iniziative di sistema opportunamente coordinate.
Roma, 09 gennaio 2008 
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